
I

n
c
a
m

ia
ta

@
g
m

a
il
.c

o
m

c
p
a
d
ve

r@
m

a
c
.c

o
m

Il
 n

u
o
vo

 c
o
rr

ie
re

 d
e
l 
Tu

fo
c
p
a
d
ve

r-
e
ffi

 g
i.
c
o
m

cpadver-eff ig i .com –  cpadver@mac.com

MANCIANO • PITIGLIANO • SORANO
del Tufo

di Mario Papalini

Pier Andrea Vanni, dopo le di-
missioni presentate in seguito 
ad una indagine della guardia 

di fi nanza sull’operato del Comune di 
Sorano, ha ricevuto solidarietà da tutto 
il territorio.

Impedito a frequentare il perimetro 
comunale, ha avuto la forza di convoca-
re un’assemblea a Casone con la pre-
senza di molti soranesi che gli hanno 
offerto un tributo di stima e di affetto.

Non si tratta qui di fare un esame 
all’uomo o al sindaco, ma di sottolinea-
re la volontà della popolazione ad avere 
governi locali capaci di tutelarli. La vo-
glia di partecipare attivamente alla vita 
del luogo dove si è deciso di abitare e di 
spedenre la propria esistenza.

Nella gravità del momento e nelle 
diffi coltà che il sindaco soranese ha già 
affrontato e dovrà ancora affrontare, 
emerge questo dato importante e deci-
sivo. Nella confusione politica ed econo-
mica generale e locale, salta fuori che 
la gente di strada, i cittadini hanno an-
cora moltissimo da dire e da fare. Salta 
fuori che sotto la cenere cova ancora un 
entusiasmo che allude al futuro e crede 
profondamente nelle vocazioni del terri-
torio, delle città del tufo.

Pessimismo ed errori a parte, negli 
ultimi vent’anni, quest’area è stata te-
stimone di un’evoluzione impensabile 
che l’ha portata dall’essere depressa 
a esprimere capacità imprenditoriali e 
d’innovazione, anche grazie a presenze 
di stranieri ovviamente, ma soprattutto 
all’anima intrinseca, alla sua straordi-
naria bellezza in cui ogni cosa può dive-
nire possibile.

A mio vedere, esiste un gran numero 
di stimoli e di tentativi che corrono tutti 
verso il miglioramento, la progettualità, 
lo sviluppo di idee che porti benessere. 
Come in un grande laboratorio sponta-
neo in cui si cerca di fornire risposte 
che le amministrazioni sono oggi quasi 
impossibilitate a dare, senza per questo 
sottilizzare su antiche e irreversibili re-
sponsabilità.

Il riconoscimento a Vanni, oltre che 
sodale, ha dimostrato che può ricostru-
irsi il rapporto tra politica e cittadini e 
ancora qualcosa si può fare a salva-
guardia della rete sociale, a patto che 
si ricominci dal basso, dalle esigenze 
condivise, dall’osservazione onesta e 
disinteressata dei nostri borghi e delle 
nostre campagne come incubatore di 
buone intenzioni e progettualità seria.

Ecco, credo che occorra davvero 
fare sul serio e sciogliere vecchie con-
trapposizioni che nulla portano se non 
inevitabili confl itti.

Insomma, ognuno faccia la sua 
parte con un occhio ad altrui esigenze, 
per dirla con il nuovo Papa…

Fatti
e misfatti

di Nicola Ciuffoletti

Percorrendo a ritroso la storia di Sorano si evince da 
documenti storici che dall’862 al 1312 la contea sora-
nese seguì le sorti della famiglia Aldobrandeschi, im-

pegnandosi in sanguinose lotte di supremazia e non di rado di 
difesa; lotte di difesa appunto; l’ultima che il comune è costretto 
ad affrontare è sicuramente meno sanguinosa rispetto a quel-
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Una Pasqua positiva e un’estate piena di ottimismo. Nono-
stante la crisi economica sembra essere sempre il settore 
turistico, il motore trainante per l’economia pitiglianese e 

di Elisa Conti

Su il sipario sulla “Piccola fabbrica dei cartoni animati”. Dalle 
prima raffigurazioni stilizzate, animali in movimento disegna-
te dai primitivi, sino ad arrivare ai nuovi cartoni animati in 3d, 

di N.C. 

Evento di Primavera a Sorano, più di 40 artigiani, gastronomia 
locale e un connubio di arti per le vie del borgo. Dal 30 aprile al 5 
maggio Sorano Sorprende
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le medievali ma ugualmente invasiva, non 
è certo combattuta con asce e dardi infuo-
cati ma mette a repentaglio la stabilità, già 
di per se poco stabile dell’amministrazione 
comunale. 

La vicenda giudiziaria che ormai tutti 
conosciamo a memoria parla di invasioni 
delle fiamme gialle nei locali del comune, di 
sequestri, di misure cautelari prese nei con-
fronti delle massime cariche istituzioni fatto 
salvo poi rilasciarle appena 15 giorni dopo. 
Un uragano che si è abbattuto su Sorano in 
nome di una giustizia che dovrebbe tutelare 
il rispetto della persona prima ancora che 
intervenire sul piano legale. Giorni di scon-
certo si sono alternati a estenuanti momenti 

di confusione e a Sorano si sta producendo 
di fatto uno stallo amministrativo e gover-
nativo: il Comune di Sorano è obbligatoria-
mente incatenato, vive con flebo di routine 
e cure palliative, tentenna la sua marcia in 
queste acque melmose.  

Eppure passeggiando per Sorano e chie-
dendo ai cittadini un parere sul terremoto 
giudiziario che si è abbattuto quella mattina 
del 4 aprile scorso il giudizio, non azzardo a 
definirlo unanime, è comunque ottimistico. 
Molti confidano nella giustizia che faccia il 
suo corso e che svelerà il buono, altri so-
stengono fermamente l’innocenza dei sog-
getti coinvolti, altri ancora, spinti da una 
profonda indecisione e timidezza, preferi-
scono sferrare colpi secchi su canali poco 
consoni a questioni di questo genere. 

È pur vero che non possiamo starcene 
con le mani in mano e sperare che la magi-
stratura di Grosseto ci riconsegni la dignità 
di un comune onesto; la dignità e l’onestà si 
costruiscono con i fatti e con anni di duro la-
voro; salvo poi distruggersi facilmente con 
le parole, con i pregiudizi e con la prepoten-
za intellettuale. 

Non abbiamo bisogno di urlare “il Re è 
nudo” e nemmeno l’ansia di conoscere le 
battute telefoniche tra l’uno e l’altro, piutto-
sto lasciamo lavorare altri su questioni che 
la società civile può soltanto intervenire con 
la fantasia. Abbiamo bisogno di sostenere 

azioni produttive, arginando faziosità 
e una giustizia di lunga degenza.

Quindi non crogioliamoci nel do-
lore di ipotetiche ingiustizie altrimen-
ti il rischio di agire secondo antiche 
tradizioni cinesi e mettere alla gogna 
chi ancora non è stato denudato dalla 
legge è elevato; un errore che assolu-
tamente Sorano non si può permettere 
di fare, perderemmo tempo lo stesso 
tempo a noi utile per fare ben altro. 

Parlo di possibili errori da evitare 
proprio perché di nefandezze vive la 
società civile ed è quest’ultima ad es-
sere l’altra protagonista della vicenda. 
La stessa società che oggi si trova a 
scontrarsi con crisi economiche e di 
identità, una società come un fiume in 
piena che ha due possibili foci: quella 
dell’antipolitica pseudo rivoluzionaria 
e postistituzionalista, e quella invece 
che segue la filosofia “cavalchiamo il 
rinnovamento in maniera costruttiva”. 

Ad oggi, e le ultime situazioni po-
litiche ne danno una chiara proiezio-
ne, la tendenza è forse quella di segui-
re la prima strada a scapito quindi di 
una visione realista della condizione sociale 
e istituzionale, segnando un ampio solco 
sempre più profondo tra i due diversi modi 
di pensare. 

Il re non è nudo, a Pierandrea Vanni è 

stata revocata una delle due misure caute-
lari e in ultimo ha ritirato le sue dimissio-
ni; sfruttando questa ondata di ottimismo, 
affrontiamo la stagione che sta per arri-
vare nello stesso modo in cui il surfista 
affronta l’onda tanto attesa. 

di N.C. 

A come Amministrazione. L’ammini-
strazione comunale soranese è stata coin-
volta in una bufera giudiziaria iniziata il 4 
aprile scorso.

B come Boncori. L’architetto responsa-
bile dell’ufficio tecnico del comune di Sora-
no è stata interdetta dalla sua mansione a se-
guito di misure cautelari prese in merito alla 
vicenda giudiziaria, oltre al lei altre figure 
interne all’amministrazione e professionisti 
esterni. 

C come Commissariamento. A seguito 
delle scelte prese su due piedi dal Sindaco 
Vanni, cioè dare le dimissioni, le possibi-
li conseguenze in merito proprio a ciò che 
dice il regolamento è il commissariamento 
del Comune.

D come Dimissioni, consegnate proprio 
dal Sindaco Vanni non appena la scintilla 
delle Fiamme Gialle ha fatto esplodere la 
miccia in un caso giudiziario. 

E come Estereffata: l’intera comunità di 
Sorano è rimasta incredula dinanzi a questa 
vicenda e al possibile coinvolgimento del 
Sindaco e altri funzionari comunali.

F come Falso: tra le misure cautelari pre-
se dal Pm Pizza c’è falso e turbativa d’asta.

G come Gravità: quella forza che co-

stantemente è applicata sul nostro corpo e 
che non ci permette di orbitare, una grande 
forza ma che non sentiamo il suo peso. Ben 
altro peso hanno avuto le accuse piovute 
sugli attori coinvolti nella vicenda, accuse 
che feriscono prima la persona che la pro-
fessione. 

H come Handicap: è la mancanza di 
un’amministrazione comunale che si possa 
muovere agilmente, è lo stato di stallo politico 
che Sorano sta vivendo è l’Handicap ammini-
strativo indotto proprio da questa vicenda. 

I come Identità, difficile da costruire ma 
molto facile distruggerla, falsificarla e met-
terla alla gogna mediatica. In questa vicenda 
alle identità degli inquisiti è capitato anche 
questo.

L come Lenta. È l’andamento di un pove-
ro con le crucce, di una macchinosa struttura 
burocratica è la lentezza amministrativa. 

M come Misure: il 4 aprile scorso un’ope-
razione delle fiamme Gialle ha portato più di 
100 uomini a fare irruzione in uffici pubblici, 
sequestrare computer e fascicoli e a prendere 
un totale di 12 misure cautelari, alcune delle 
quali rimosse qualche giorno dopo. 

N come Nulla di fatto. Ci troviamo din-
nanzi ad un caso giudiziario ancora senza 
esiti certi.

O come Operazione, quella che ha cerca-

to di sgominare delle turbative d’asta e dei 
falsi in merito a procedure amministrative.

P come Pierandrea Vanni, da nove anni 
sindaco di Pitigliano, democristiano doc, ha 
spalato la neve durante gli inverni più rigi-
di, ha abbracciato la popolazione nei mo-
menti più difficili, si è fatto carico di tutti 
i problemi del comune di Sorano. Appena 
colpito dalla vicenda ha dato le dimissioni, 
ora sono state tolte le misure cautelari prese 
a suo carico. 

Q come Questione Morale, quella 
berlingueriana, tramite la quale i parti-
ti dovevano perseguire, dando prova di 
rinnovamento in merito alla situazione 
del tempo. Una questione morale sempre 
molto attuale dove trasparenza, democra-
zia e moralità dovrebbero essere le colon-
ne portanti della nostra pubblica ammini-
strazione.

R come Rispetto della persona. È quello 
che sempre dovrebbe prevalere, anche in vi-
cende di questo tipo.

S come Sorano: un borgo antico, un pa-
ese di storia, un’amministrazione incatenata 
ma che nonostante ciò spera in un naufragio 
di ottimismo.

T come Tempi lunghi cui si prevedo-
no ogni qualvolta si parli di magistratura, 
casi giudiziari e giustizia italiana.

U come Unità quel sentimento che deve 
prevalere ora tra i cittadini e amministratori 
comunali affinché la barca riprenda la rotta 
dell’isola di “Buona Speranza”.

V come Verità. Attesa e pretesa giusta-
mente dai cittadini in merito alla seguente 
vicenda.

Z come Zero Zero Sette; l’agente di un 
servizio segreto incaricato di missioni par-
ticolarmente difficili. Speriamo che questa 
situazione non abbia bisogno di un suo in-
tervento.

 Sorano. Il caso

Bufera Sorano. Turbativa d’asta e falso. Dodici misure cautelari e perquisizioni 
della guardia di fi nanza. Il Sindaco si dimette.  Proseguiranno giorni pasmodici. 

La mattina del 4 aprile sarà ricordata come il terremoto giudiziario più forte 
degli ultimi anni.  Prese misure cautelari per dodici persone tra funzionari 
comunali e privati.

Indagati nella vicenda di Sorano: Sindaco di Sorano, Responsabile uffi cio 
tecnico comune di Sorano, due funzionari comunali, due titolari di società 
che hano vinto l’asta per l’ampliamento dell’area produttiva, titolare di una 
ditta di Arcidosso, titolare di una ditta di Matera.  Misure prese per sospette 
consulenze a professionisti e sospetti affi damenti di lavori pubblici.

Dopo il terremoto giudiziario la voce dei cittadini esprime piena solidarietà 
al Sindaco Vanni e dalle colonne dei giornali si chiede discrezione e rispetto 
della persona.

La domenica 7 aprile il Pip dichiara che gli inviti erano fi ttizzi, le ditte erano 
d’accordo ecco le motivazione delle misure per gli indagati del fi lone San 
Quirico. 

La sintesi estrema del secondo fi lone di indagine che ha investito il comune di 
Sorano indica sette indagati.

Secondo i pm Pizza e Ferraro la concorrenza nelle gare d’asta era solo 
apparente.

L’8 aprile escono fuori intercettazioni telefoniche tra Architetto del Comune di 
Sorano e Sindaco Pierandrea Vanni e intrecci di parentele tra le ditte coinvolte 
nel caso. 

Riccardo Nencini, Segretario nazionale del Psi a proposito delle misure 
cautelari prese nei confronti di Vanni si dice incredulo e stupito. Parole simili 
anche per Francesco Bosi.

Venerdì 12  aprile, a seguito dei primi interrogatori da parte del Gip vengono 
sostituite alcune misure cautelari. 

All’Architetto Perin, coinvolto nella vicenda Sorano vengono rievocati i 
domiciliari. L’architetto è coinvolto nello scandalo. 

Solidarietà per Vanni le forze poliche e i rappresentanti della Società civile che 
hanno sostenuto la lista civica “Per Vanni sindaco” si uniscono per valutare 
la situazione.

Vanni esiliato dal comune per via della misura cautelare che è stata presa 
a seguito della vicenda incontra i cittadini del comune di Sorano fuori dal 
territorio, al Casone, frazione di Pitigliano. Abbondante affl uenza dei cittadini.

Con due mozioni gli è stato chiesto di restare al comando. Tutto il Consiglio 
vuole che il Vanni ritiri le dimissioni.

Pierandrea Vanni può tornare a Sorano. L’Ex sindaco di Sorano si è visto 
rievocare la misura cautelare del divieto di dimora nel comune di Sorano.

Intanto, mentre veniva revocato il divieto di dimora proprio in virtù delle sue 
dimissioni, consiglio comunale di Sorano ha espresso la volontà che Vanni 
revochi le sue dimissioni e torni al suo posto.

B f S T b ti d’ t f l D di i i t l i i i i i La domenica 7 aprile il Pip dichiara che gli inviti erano fittizzi le dit

cronaca di una bufera

di Nicola Ciuffoletti
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Manciano - Pitigliano - Sorano 
dal 15 marzo al 21 aprile 2013.

Pitigliano: assemblea pubblica indetta dal 
Sindaco di Pitigliano Piero Camilli presso il te-
atro Salvini. Presentato il regolamentto urbani-
stico.
Patto di Stabilità: Sindaci maremmani a Roma per 
sbloccare i soldi per la Pubblica Amministrazione.
Niccolò Ammaniti: vincitore del premio Strega 
con il libro “Per come Dio comanda” è stato pre-
sente al rito e corteo dell’Invernacciu.
Sorano: il Sindaco Vanni in protesta contro Tares 
e Patto di Stabilità. La nuova tassa sui rifi uti 
stimola profonde polemiche da parte dei sindaci 
locali.
Manciano: scende in campo la lista civica 
“Manciano Comune Aperto” che attacca dura-
mente il Partito democratico. Menzogne dal Pd 
per mascherare la pesante disfatta elettorale.
Sindaci in Sit in: i nostri sindaci a Roma per 
protestare pacifi camente contro il blocco dei pa-
gamenti. Chiedono a gran voce un decreto che 
sblocchi subito nove miliardi da impegnare per 
spese in investimenti.
Manciano: la lista civica al Pd “l’elettorato 
vuole i fatti e sta con no. Menzogne dal Pd per 
mascherare la disfatta elttorale”; così tuona La 
Lista Manciano Comune Aperto in risposta a una 
recente sortita del Pd locale, non certo tenera dei 
confronti della stessa civica.
Pitigliano: incontro all’azienda Qualiterbe, alla 
cooperativa la Cometa e alla Cantina Sociale. 
Il “tour” di leonardo Marras ha fatto tappa a 
Pitigliano.
Regolamento urbanistico: il sindaco Camilli ha 
dichiarato “nel fare questo regolamento voglio 
chiarire che nessuno ha voluto difendere gli inte-
ressi di nessuno. Tutto è stato fatto solo nell’inte-
resse di Pitigliano”. 
Manciano Comune aperto: “operatori in rivolta 
per la tassa di soggiorno e l’assessore se ne va 
in Australia.
Sorano: Viabilità interrotta, Vanni: “interviene 
subito”. Assemblea iportante a Casal del Corto 
sulla situazione di grave criticità territoriale con-
seguente al dissesto del ponte sul fi ume Paglia 
e all’interruzione del collegamento tra la provin-
ciale e Cassia. 
Poggio Murella: “Noi di Poggio Murella abban-
donati dal Comune” Incontro fra gli abitanti e la 
lista di mecarozzi .
Manciano: nasce il comitato Il Ponte che occu-
perà la strada fi nché la struttura non verrà ri-
pristinata. Prosegue a ritmo serrato la protesta 
sul ponte sul fi ume Albegna. Sono ormai giorni 
che il “ponte della vergogna” che spacca in due 
una comunità è oggetto di occupazione da parte 
dei cittadini.
Pitigliano: “I cento incontri con il presidente 
Marras”. Proseguonole visite del presindente 
della Provincia ; sulle Colline ha fatto visita a 
Crasm, al liceo e alla Cantina di Pitigliano. 
Manciano: appuntamento al centro equitazione. 
I cavalieri di Maremma al Pietriccio Rosso, uno 
spettacolo che tiene in vita la tradizione. 
San Quirico: la frazione di Sorano all’avanguar-
dia nella tutela ambientale Ora punta a ridurre 
i contenitori di plastica tra i rifi uti. Così a San 
Quirico di Sorano nasce il detersivo ecologico. 
Rossano, proprietario del market-shop di San 
Quirico ha voluto in qualche modo contribuire 
alla tutela dell’ambiente. .
Pierandrea Vanni: coordinatore piccoli comuni 
Anci e sindaco di Sorano. Molte aziende dei nostri 
comuni - ha commentato il sindaco di Sorano – 
mi hanno contattato per segnalare i disagi cau-
sati da questo grave problema di viabilità. 
Manciano: lavori al ponte di Sant’Andrea fi nal-
mente partono i lavori.
Manciano: i rappresentati del gruppo Manciano 
Comune Aperto hanno incontrato i cittadini della 
frazione di Poggio Murella e non sono mancate le 
polemiche. 
Proteste a Manciano: arriva a Manciano la tassa 
di soggiorno che non piace a nessuno e ad alzare 
i toni di voce è anche l’assenza dell’assessore al 
turismo Detti. Manciano comune Aperto difende a 
spada tratta i professionisti del turismo appog-
giando le loro battaglie. 
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quello su cui l’amministrazione comunale 
punta maggiormente. Come detto, la rispo-
sta di affluenza durante il periodo pasquale è 
stata più che positiva sia per quanto riguarda 
il colpo d’occhio, sia analizzando i numeri 
dell’ufficio IAT di Pitigliano. La mostra di 
artigianato organizzata nei locali della for-
tezza Orsini ha accompagnato i visitatori e 
Pitigliano in tutto il suo splendore e la sua 
storia ha fatto il resto. Nonostante il mal-
tempo e una crisi ormai cronica, il turismo 
(sempre un po’ mordi e fuggi) resta la vera 
forza del paese e le varie associazioni con 
eventi e iniziative che ultimamente vengo-
no apprezzate e appoggiate dalla maggior 
parte dei cittadini, contribuiscono anche in 
questo momento difficile ad allietare il sog-
giorno dei turisti. Le previsioni per l’estate 
sembrano incoraggianti considerato anche 
il fitto programma di eventi pitiglianesi. 
Ottimista il vice sindaco Melania Renaioli 
nonché assessore al turismo: “Puntiamo su 
una bella stagione estiva che inizierà molto 
presto con la Fondo città del tufo, i primi di 
Maggio e si terminerà a Settembre e oltre. 
Come sempre fondamentale sarà l’impegno 
della nostra Pro loco e di tutte le associa-
zioni del territorio, che in questo periodo di 
crisi vedo più unite che mai”. Come detto il 

turismo è considerato sempre il punto di for-
za dell’economia pitiglianese: “Cerchiamo 
sempre di migliorare questo settore- conti-
nua Renaioli- stiamo progettando un nuovo 
sito internet per il turismo pitiglianese insie-
me all’IAT e alla Pro Loco e vogliamo sem-
pre collegare il turismo alla cultura. Anche 
per l’estate il nostro programma sarà ricco 
d’iniziative originali e culturali allo stesso 
modo, come la musica classica, gli eventi 
legati alla tradizione popolare pitiglianese 
e all’enogastronomia. Inoltre la stagione 
sarà caratterizzata anche da numerosi con-
vegni sulla medicina integrata per il rilan-

cio e la valorizzazione del settore ospedalie-
ro”. Come detto l’estate pitiglianese inizierà 
molto presto, con la “Fondo città del tufo” 
in programma il 5 Maggio e proseguirà con 
gli eventi ormai classici di Agosto come 
“Calici di stelle”, il salto nel Medioevo con 
la “Festa della contea” e la festa contadina 
di“Passato Prossimo”, per poi concludersi 
alla fine del mese con il “Settembre di vino-
Festa delle cantine”, oltre che a decine di 
altre iniziative. Da ricordare anche la festa 
autunnale dei “Santi Vinai”, esperimento 
provato per la prima volta nel 2012 ma che 
ha riscosso un grande successo.

“Il QR Code fu sviluppato nel 
1994 dalla compagnia giappo-
nese Denso Wave, allo scopo di 

tracciare i pezzi di automobili nelle fabbri-
che di Toyota. Vista la capacità del codice 
di contenere più dati di un codice a barre, 
venne in seguito utilizzato per la gestione 
delle scorte da diverse industrie”. L’incipit 
di una storia di grandi successi. Chissà se a 
metà degli anni novanta i guru informatici 
in kimono avevano previsto che nel 2013 
gli utenti web-mobile supereranno gli utenti 
Pc raggiungendo quota 1,83 miliardi. Sicu-
ramente hanno spianato la strada a nuovi 
scenari ormai conosciuti ai più. 

Il Qr Corde è una novità interessante, 
per la capacità di ottimizzare informazioni e 
per la sua versatilità con i nuovi dispositivi 
tecnologici; il nuovo modo di comunicare 
ha caratterizzato Pitigliano nell’estate 2011 

Improvvisamente sulle mura del paese 
sono stati istallati pannelli “Qr Code” in 
prossimità dei luoghi più interessanti del 
paese, per esempio  l’ Acquedotto Mediceo, 
Palazzo Orsini. 

Il progetto, che migliora notevolmente 
la visibilità turistica dei luoghi più affa-
scinanti della Maremma Toscana è partito 
circa 3 anni elaborato da “officine creati-
ve di Pitigliano”. Un laboratorio di idee, o 
almeno così ci piace concepirlo, capace di 
aver accompagnato verso un salto di qualità 
sul progetto di “Informazione turistica”  del 
luogo. 

Il Corriere per questo mese è entrato 
nell’officina pitiglianese, e tra mac, silicio 
e software ha provato a capire un po’ di più 

- Possiamo immaginarvi come tre alle-
gri ragazzi spassoni, peraltro fratelli, che 
avvolti dall’umidità dei vostri garage sti-
le Silicon Valley, spippolano informatica 
ed elaborano progetti innovativi? quindi 
degli artigiani informatici underground?

 Siamo Gianluca, Ivan e Alessandro Lu-
mini, 24, 22 e 20 anni, di Pitigliano. L’idea 
del progetto è nata circa 3 anni fa, quando su 
una rivista di fotografia abbiamo notato un 
codice quadrato simile ad un codice a bar-
re, il QR Code. È nata così l’idea di creare 
un sistema che permettesse di visualizzare, 
attraverso questi codici, un filmato che nar-
rasse e mostrasse storia, architettura e altre 
informazioni sulle bellezze del nostro paese, 
Pitigliano. Abbiamo pensato che per un tu-
rista in visita fosse molto più comodo, facile 
e diretto godersi un filmato con un racconto 
ed una colonna sonora coinvolgenti invece 
di essere rimandato ad una pagina Web nel-

la quale è necessario leggere le informazio-
ni. Crediamo sia un’idea innovativa perché 
finora i codici QR erano stati utilizzati solo 
in questo modo. 

Noi fratelli siamo la parte creativa del 
progetto; per quanto riguarda la realizzazio-
ne di una piattaforma che gestisce il tutto, 
ci siamo rivolti a un’azienda che è un po’ 
la Silicon Valley pitiglianese, la Daem Te-
lettronica, che si occupa proprio di sistemi 
e programmazione informatica. All’inizio 
capirsi non è stato facile, perché noi aveva-
mo ben in mente cosa volevamo: che il si-
stema fosse facile, gratuito, aperto a tutti. A 
questo proposito abbiamo coniato un nostro 
paradigma: Universalità del Servizio. Cioè, 
il sistema deve essere appunto gratuito, fa-
cile ed alla portata di tutti, e quindi abbiamo 
previsto almeno due lingue (Italiano/Ingle-
se), sottotitoli in lingua per non udenti e 
narrazione sempre in lingua per non veden-
ti. A causa di ciò, come dicevamo, all’ini-
zio i tecnici ci hanno guardato storto, poi, 
capendo la portata di questa richiesta hanno 
acconsentito con entusiasmo, anche se ciò 
ha significato per loro “ 6 mesi di nottate 
di codici e accidenti” (parole loro). Abbia-
mo presentato l’idea al sindaco di Pitigliano 
Pierluigi Camilli, il quale, insieme all’Am-
ministrazione ha appoggiato il nostro pro-
getto permettendoci quindi di installare dei 
pannelli con i codici, su alcuni monumenti 
di Pitigliano. 

Lo smartphone è ormai diventato 
uno strumento di massa, e sono natural-
mente le potenzialità dello smartphone 
che voi sfruttate al meglio. Recenti stati-
stiche elaborate dall’ITU, International 
Telecommu- nication Union, stimano 
che nel 2013 gli utenti web-mobile supe-
reranno gli utenti Pc raggiungendo quo-
ta 1,83 miliardi. il nostro territorio se-
gue la tendenza generale? ha accolto con 
successo il progetto QRTravel? Quali 
sono state le difficoltà iniziali che avete 
incontrato? 

Temevamo anche noi qualche resisten-
za, ma ci siamo stupiti e ci siamo ricredu-
ti. Infatti i dati ci dicono questo: da Ago-
sto 2012, da quando cioè sono disponibili 
i dati statistici, ad oggi, abbiamo raggiunto 
20.000 visualizzazioni uniche solo su Piti-
gliano e Sorano. Secondo noi un risultato 
strabiliante!

Domanda tecnica: quali sono le pro-
blematiche tecniche cui il visitatore 
può incorrere e che suggerimento gli 
date? Abbiamo notato qualche incompati-
bilità con apparecchi più “vecchi”, magari 

non aggiornati, ma sono state veramente po-
che perché cerchiamo sempre di rendere il 
servizio compatibile al massimo (vedi Uni-
versalità del Servizio). Comunque abbiamo 
approntato una pagina apposita, in continuo 
aggiornamento, sul nostro sito http://www.
qrtravel.it in cui elenchiamo le problemati-
che e le possibili soluzioni.

È possibile disegnare una mappa 
delle strutture ricettive e dei punti d’in-
teresse codificate in QRCode?

Questo tipo di servizio è già disponibile 
all’interno del circuito QRTravel. Esistono 
infatti appositi pannelli con Codici di Ser-
vizio, che permettono di visualizzare altre 
informazioni (Es.: Sito Web del Comune, 
Eventi, Pronto Soccorso, Carabinieri, ecc.), 
oltre che la mappa dei Punti di Interesse 
(P.o.i). I tecnici ci hanno “maledetto” an-
che per queste richieste! Pensiamo però che 
questo servizio sia essenziale.

 Il lavoro che state facendo sul territo-
rio accresce il valore tecnologico e quel-
lo culturale del territorio stesso. Siete 
arrivati al momento giusto col progetto 
giusto, e ora? quali sono i vostri progetti 
futuri?

Dopo aver reso operativo il circuito nei 
comuni di Pitigliano e Sorano abbiamo cre-
ato un circuito all’interno del Palazzo dei 
Conti Orsini di Pitigliano. Stiamo chiuden-
do le convenzioni con i Comuni di Mancia-
no, Magliano, Orbetello, Monte Argentario 
e Massa Marittima, tanto per citarne alcuni. 
Inoltre stiamo lavorando per esportare QR-
Travel a livello nazionale, infatti abbiamo 
avuto i primi contatti con le province di 
Trieste e Trento, le quali sono molto inte-
ressate a coprire le loro zone con il nostro 
circuito. 

I nostri progetti futuri: sai che c’è!? Dato 
che sognare non costa e visto che i nostri 
sogni piano piano si stanno realizzando, noi 
continuiamo a sognare a colori. Magari pri-
ma o poi qualcuno va in una città europea e 
trova un cartello che dice: QRTravel – Mu-
seo del Louvre!!! ;-) 

In bocca al lupo per il vostro lavoro.

Offi cine creative 
Salto di qualità per il turismo e Pitigliano

Nuovi orizzonti  per il mercato del turismo 
segue da pag. 1
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di Luca Federici
Foto di Roberta Morettoni

Molti siti archeologici, perlo-
più di origine etrusca, hanno 
condiviso per secoli spietate 

profanazioni. Le punte degli spilloni han-
no pesantemente sottratto e danneggiato 
importanti testimonianze sulle origini 
della nostra terra. Una volta asportati i 
reperti più o meno di valore restano se-
polcri, pietre e coppelle, lasciate in balia 
dell’incuria del tempo, avvolte dai rovi e 
dalle erbe infestanti, oppure riadattate a 
cantine o rimesse agricole. 

Tra le tante aree archeologiche affi-
date “alle cure e alla custodia” di madre 
natura, quella di Poggio Buco rappresen-
ta uno tra i più importanti insediamenti 
presenti lungo la valle del fiume Fiora 
(antico Harmine). Si estende su una vasta 
superficie circondata da resti di fortifi-
cazioni, presenti laddove vi era mancan-
za di difese naturali e composta da vari 
focolai, ai quali si accede attraverso una 
imponente necropoli. Per anni erronea-
mente identificata con la città di Statonia 
(mai ubicata) in seguito al ritrovamento 
di alcune ghiande missile in piombo con 
su scritto “Statnes”, che ricerche succes-
sive, seppur non comprovabili, relaziona-
no a Pitigliano (altri invece hanno colle-
gato “Staties” con Castro). Poggio Buco 
ha svolto in epoca arcaica una importante 
funzione strategica come avamposto Vul-
cente. La sua posizione dominante sul fiume Fiora (all’epoca facilmente navi-

gabile) ha consentito di controllare sia i 
traffici tra l’Amiata e le coste tirreniche, 
sia i guadi che la attraversavano, colle-
gando Vulci con la valle dell’Albegna e 
le zone dell’interno.

Il sito, collocato tra le alture de le 
Sparne e Insuglietti e scoperto da J. 
Ward Perkins, ha vissuto una prima 
espansione durante il bronzo finale (XI 
sec a.C.). I notevoli sconvolgimenti che 
l’area ha subito durante i secoli, soprat-
tutto le moderne arature, hanno comun-
que permesso di riportare alla luce strut-
ture e oggetti (perlopiù vasellame) di 
età protostorica. Difficilmente databile 
è invece il complesso megalitico, com-
posto da una decina di massi collocati 
in cerchio con funzione astronomico – 
sacrale. 

La città ha vissuto un periodo fioren-
te in epoca arcaica (VIII sec a.C.), testi-
moniato dalla presenza di vie cave e di 

una piazzetta antistante i resti di un edi-
ficio (tempio o villa gentilizia) costruito 
con blocchi tufacei di grandi dimensioni, 
da cui estratte molteplici lastre di rive-
stimento decorate con figure zoomorfe e 
mitologiche. Le strutture funerarie varia-
no da quelle più arcaiche a “fossa”, fino 
alle numerose tombe a “camera”, datate 
VII sec a.C. Articolate da una o più stan-
ze sepolcrali, vestibolo, dromos, banchine 
per i feretri e decorate con elementi ar-
chitettonici; in particolare la tomba della 
“Regina”, sorretta da imponenti colonne 
e da soffitti scolpiti rappresentando trava-
ture lignee. Alla fine del VI secolo il sito 
di Poggio Buco ha subito una improvvi-
sa decadenza, analogamente a molti al-
tri centri della zona, causa il massiccio 
inurbamento dei centri maggiori, fino al 
II sec a.C. quando ha assistito a un nuo-
vo ripopolamento. Di stampo medievale 
sono presenti i resti di una pieve romanica 
(S. Maria in Vinca) costruita dai cavalie-

ri di Rodi. Gli allagamenti stagionali e 
il riutilizzo agricolo perpetrato in epoca 
moderna hanno sconvolto l’originale co-
stituzione di decine di strutture sepolcrali 
e reso molte di esse impraticabili. I nume-
rosi reperti rinvenuti durante le numerose 
campagne di scavo (in particolare cerami-
che provenienti da scuola Vulcente e va-
sellame di fattura più semplice prodotto 
da artigiani locali) oltre ad essere esposti 
nel museo della civiltà etrusca di Pitiglia-
no, sono in mostra all’interno di musei di 
fama internazionale, da Firenze e Berlino 
fino alla California.

Per raggiungere il sito di Poggio Buco 
da Pitigliano bisogna percorrere la strada 
statale Maremmana (74), superato il pon-
te sul fiume Fiora in direzione Manciano 
bisogna svoltare a sinistra e percorrere la 
strada sterrata in salita fino a un cancello 
privato che permette di accedere al sito 
archeologico.

Poggio Buco e l’incuria del tempo
CITTÀ INVISIBILI

bar, della taverna,
pizzeria, affitta camere, 

souvenir

da Roberto e Mariella

SOVANA (GR)
Piazza del Pretorio, 14

Tel. 0564 614073 - 347 5499972
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Pitigliano: orari estivi di apertura del parco ar-
cheologico città del Tufo.

Manciano: dura replica dell’amministrazione alle 
critiche di Manciano Comune aperto. 

Pitigliano: si suicida a 53 anni gettandosi da 
un ponte. Venti metri di vuoto prima di piombare 
sull’asfalto. Si è uccisa così una donna di cin-
quantatré anni molto conosciuta per aver lavo-
rato all’Asl. 

Manciano: il degrado di Poggio Murella divide la 
gente di Manciano. Opposizione all’attacco della 
giunta.

Sorano: arriva la sentenza nella causa civile 
sulla proprietà della Tomba Ildebranda: torna ai 
privati e fa testo anche Wikipedia. 

Manciano: Beni Comuni Manciano punta il dito 
sulle conseguenze delle mancate bonifi che delle 
vecchie strutture. Cetacei morti e sono sotto ac-
cusa i siti minerari.

Sovana: Ildebranda è giusto restituirla. Il tribu-
nale ha deciso di restituire alla famiglia Ficulle 
la tomba Ildebranda e l’avvocato della Famiglia 
precisa che il problema è che il comune di Sorano 
non ha mai fatto un atto formale per prendersi 
quell’area. 

Manciano: nasce il primo pecorino certifi cato 
“Halal”, prodotto toscano ma realizzato nel ri-
spetto delle leggi islamiche.

Pitigliano: raduno di auto d’epoca e coppa del 
conte. Ferrari d’epoca per una sfi da.

Manciano: il Pd è in grave ritardo per l’iniziati-
va promossa di effettuare una raccolta fi rme per 
salvaguardare la postazione del 118.

Sorano: operaio cade da quattro metri ma non è 
in pericolo di vita.

Poggio Murella: replica degli abitanti di Poggio 
Murella al sindaco Galli “Cercavamo risposte non 
polemiche”.

Manciano: i democratici appoggiano l’imposta 
e bacchettano gli imprenditori. “Sì alla tassa di 
soggiorno”.

Pitigliano: l’Ospedale è stato salvato, ora fi nisce 
la tensione, Camilli esulta. L’Asl ha comunicato il 
nuovo patto che tutela il Petruccioli.

Manciano: droga e contanti nascosti in camera. I 
carabinieri arrestano un giovane.

Comune Aperto: a Manciano volano le accuse 
da parte della lista Comune Aperto sul problema 
della sanità locale il Pd locale è incoerente.

Pitigliano: raccolta fi rme per l’Ospedale di 
Pitigliano e in piazza la festa popolare.

Avis: l’Avis di Sorano ricorda che è possibile do-
narle il 5 per mille al codice fi scale 93000730536.

Pitigliano: festa in Piazza a Pitigliano per difen-
dere il Petruccioli.

Manciano: Giorgi lascia Lega Nord e va con 
Comune Aperto.

Sorano: gli ex alunni di Manzi sulla tomba del 
Maestro per ricordarlo e commemorarlo.

Pitigliano: Camilli contro il patto di stabilità, il 
sindaco è intervenuto durante una trasmissione 
di Radio 24.

Pitigliano: pungente lo show dell’attore pitiglia-
nese Emilio Celata “ci tolgono l’ospedale ma un 
pezzo alla volta”. Il suo monologo che ha avuto 
un ottimo successo è avvenuto in occasione del-
la campagna conclusiva organizzata dal gruppo 
movimentato. 

Sorano: furto di rame confessato da un uomo. 
“Ho rubato per sfamare mio fi glio di due anni. 

Saturnia: a Manciano è allarme lupi. Continua la 
strage di ovini a Pian di Palma nell’allevamento 
di Saturnia. Dopo le undici pecore sbranate dai 
predatori i lupi hanno sgozzato 11 agnelli. 

Manciano: tassa di soggiorno nel mirino. Nuovo 
Orizzonte all’attacco, ancora pesanti balzelli. 

Manciano: sbaracco per le vie del paese e a 
Manciano: lo sbaracco sbarca anche in collina.

Manciano: dal fango i girasoli con i semi a saldo 
rinasce l’agricoltura. Apsovsementi rinuncia ai 
guadagni per aiutare i contadini per un ettaro di 
raccolto si pagano 14 euro invece che 50.

cronaca
locale

Le terme di Pitigliano
e quanti perché

passando ovviamente dai fratelli Lumière 
e Walt Disney. Un viaggio a 360 gradi nel 
magico mondo dei cartoni animati che da 
decenni riescono ad emozionare intere ge-
nerazioni. Questo il particolare progetto 
che stanno portando avanti le classi IV e V 
elementari del comune di Manciano, fra-
zioni incluse. Un’iniziativa che ha preso 
ufficialmente il via il 12 aprile scorso al 
Nuovo Cinema Moderno e che rientra nel 
più ampio progetto del Cartoon Village, 
il festival che il secondo fine settimana di 
luglio trasformerà il paese della Bassa Ma-
remma in un villaggio dei cartoni animati 
a cielo aperto. Insieme ad alcuni profes-
sionisti del settore, cantanti, disegnatori e 
doppiatori, i piccoli studenti mancianesi 
hanno scoperto come si realizza concreta-
mente un cartone animato. Già nelle pros-
sime settimane e negli incontri successivi 
i ragazzi, aiutati dai professionisti e dalle 
proprie maestre, realizzeranno un cartone 
animato auto-prodotto il cui tema, molto 
probabilmente, ruoterà attorno alle figure 
storiche del territorio maremmano, ovve-
ro i leggendari Briganti. Dei banditi buo-
ni che, catapultati nel 2013, insegneranno 
in modo goliardico agli uomini dei nostri 
giorni il rispetto per la natura e per l’am-
biente che li circonda. Tra i professionisti 
presenti al primo incontro della Fabbrica 
dei cartoni animati: Mirco Fabbreschi e 
Laura Salamone, autori ed interpreti di si-
gle per cartoni animati (per ultima la sigla 
della nuova Ape Maya), Franco Bianco, re-
gista e animatore di catoni animati (colla-
boratore, tra l’altro, per le vignette di Lupo 
Alberto), Nino Scardina, attore di teatro e 
doppiatore (è sua la voce Bugs Bunny e del 
cattivissimo Mister X dell’uomo Tigre). 
Il Cartoon Village, festival ormai da anni 
punto di riferimento nazionale per famiglie 
e appassionati del settore “fumetto e ani-
mazione”, attraverso il suo folto program-

ma artistico, a luglio catapulterà Manciano 
in una dimensione magica. All’interno di 
un vero e proprio “villaggio dei cartoni”, 
giovani, bambini e famiglie si troveranno 
immersi in una tre giorni in cui i prota-
gonisti saranno mostre a fumetti, cartoni 
animati, laboratori didattici, giochi di ogni 
tipo, animazione, proiezioni, spettacoli di 
teatro per ragazzi, concerti dei più celebri 
cantanti di sigle tv, performance dal vivo 
di vignettisti satirici, disegnatori, i più im-
portanti doppiatori italiani e chi più ne ha 
più ne metta. L’organizzazione che ormai 
da cinque anni realizza questo evento su 
diversi territori del centro Italia, ha scelto 
insieme all’amministrazione comunale di 
Manciano, all’assessorato alle politiche 
giovanili, all’assessorato alla cultura e tu-
rismo e alla neo-nata Consulta dei Giova-

ni, di porre le basi stabili del format pro-
prio su questo comune, così da rispondere 
al vasto pubblico di questo settore che ogni 
anno si sposta su tutto lo Stivale per po-
ter fruire del Cartoon Village. L’evento si 
terrà la seconda settimana di Luglio e inte-
resserà una parte del centro storico di Man-
ciano. In particolare via Marsala e Piazza 
della Rampa. Luogo ritenuto idoneo, sia 
dal punto logistico, sia perché per ottimiz-
zare costi e spese, verrà utilizzato parte 
dell’allestimento e degli strumenti già al-
lestiti per Vivamus, è un luogo già di per 
se circoscritto che agevola l’effetto “realtà 
parallela-villaggio dei cartoni animati” che 
l’evento si prefigge di realizzare. Insomma 
non resta che continuare a seguire questo 
“cantiere animato” che promette di farne 
vedere delle belle. 

Il backstage del Cartoon Village
segue da pag. 1

di L.A.

Da molti mesi è calato il silenzio 
sulle vicende relative alle pro-
mettenti terme pitiglianesi.

Ci avevano sognato in tanti, guadagni e 
turisti assicurati… poi i problemi, i disagi, 
il silenzio.

Nella cronaca dei quotidiani locali le 
ultime notizie risalgono alla fine del 2012.

Il bel complesso di Tosteto che possia-
mo ammirare nell’area pitiglianese è stato 
edificato tra il 2001 e il 2005, mai aperto, 
giace inutilizzato da anni. Uno scherzetto 
costato 36 miliardi di lire, costruito dalla 
società Pitigliano Terme e Benessere di 
Sergio Gambassi.

La struttura termale si sarebbe aggiunta 
alle postazioni di Saturnia e Sorano con de-
cine di servizi, sale di fisioterapia, derma-
tologia, palestre, saune, piscine, 48 camere 
per 150 clienti giornalieri, richiedendo l’as-
sunzione di almeno 70 persone.

Un sogno reale e tangibile vista la mole 
dell’impianto che, completo e munito di 
ogni confort, aspetta solamente d’esser uti-
lizzato.

Si vociferava ci fossero problemi con le 
sorgenti d’acqua e che la struttura potesse 
diventare un più semplice centro di fisio-
terapia.

Varie ditte si sono susseguite nell’ese-
cuzione dei lavori ma il colosso rimane 
inattivo.

Nel 2011 il Monte dei Paschi di Sie-
na, detenendo un credito dalla proprietà di 
oltre 12 milioni di euro, aveva ottenuto il 

pignoramento del complesso, valutato dal 
tribunale circa 9 milioni di euro. Le prime 
aste non avevano però portato a nulla.

Tanti problemi, tanta confusione. Prima 
quelli con gli operai campani che sosteneva-
no di non esser stati pagati successivamente 
altri di natura burocratica e affaristica. Nel 
2012 il Comune aveva rinnovato la conven-

zione al proprietario dell’impianto termale, 
la società Satet srl. L’accordo pattuito pre-
vedeva un programma di lavori e l’apertura 
al pubblico della struttura entro la fine di 
ottobre 2012. La non apertura comportava 
la decadenza della concessione.

È calato il sipario su una vicenda che 
interessa (e non trovo verbo più calzante) 
notevolmente Pitigliano e dintorni; perché 
le promesse di questa America mai scoperta 
avevano allietato i cittadini preoccupati dal 
crescente numero di disoccupazione.
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La Banca di Saturnia 
e Costa d’Argento
al fianco di agricoltori 
e imprese

BCC Informa

Il 19 maggio Assemblea dei Soci per 
l’approvazione del bilancio.

La BCC di Pitigliano avrà un suo 
spazio informativo sul nuovo 
Corriere del Tufo; comunicazio-

ni, aggiornamenti, promozioni per il nostro 
pubblico e per i soci della Banca questo e 
molto altro ancora sarà trasferito ai lettori 
tramite la rubrica mensile ch occuperà uno 
spazio importante in questo periodico. 

Con il numero di Maggio si inaugura 
quindi un rapporto sinergico tra la testata 
e la banca con la funzione specifica che è 
quella di creare dialogo, informazione in un 
rapporto di conoscenza più stretta fra tutti i 
soci e i lettori del giornale.

Percorrendo indietro la storia della BCC 
è possibile vedere come le sue origini ri-
mandano al 1909. 

Nei suoi 104 anni di attività la Banca di 
Credito Cooperativo di Pitigliano ha saputo 
conquistare la fiducia dei suoi clienti e soci 

diventando punto di riferimento per le co-
munità di origine (Pitigliano, San Quirico 
e Castell’Azzara per il grossetano, con le 
agenzie dell’area viterbese ad Acquapen-
dente, Latera, San Lorenzo Nuovo, Bolsena 
e Piancastagnaio per la provincia di Siena), 
riscontrando la fiducia delle famiglie, dei 
giovani e delle imprese, che hanno scom-
messo nella banca locale come possibilità 
di sviluppo economico, sociale e culturale. 
L’Assemblea dei Soci per l’approvazione 
del bilancio di esercizio 2012 è convocata 
per domenica 19 maggio, a partire dalle ore 
10:00, presso la Sede Amministrativa della 
Banca a Pitigliano.

La novità è rappresentata dalla Festa 
del Socio della BCC di Pitigliano,  alla 
sua seconda edizione, per ribadire il lega-
me con il proprio territorio e i propri soci, 
anche dopo un anno difficile per l’econo-
mia come questo appena trascorso. Così 
la BCC di Pitigliano radunerà centinaia di 
soci e decine di aziende socie del settore 
agro-alimentare che andranno ad esporre i 
propri prodotti negli stand messi a disposi-
zione dalla banca.

Una Festa per parlare di banca in modo 
cooperativo: una vetrina che consentirà alle 
varie aziende socie di farsi conoscere, sen-
sibilizzando il pubblico, una occasione per 
la BCC di Pitigliano per ascoltare che cosa 
le persone che vivono nel suo territorio di 
competenza dicono e pensano del suo ope-
rato.

La manifestazione si concluderà con 
il pranzo sociale con tanti soci a tavola 
che avranno la possibilità di assaggiare le 
specialità preparate grazie ai prodotti delle 
aziende socie che avranno partecipato alla 
festa e al contributo organizzativo di molte 
associazioni del territorio.

Si è svolto martedì 16 aprile presso 
i locali della Cooperativa Agrima-
remma a Marsiliana il Convegno “Il 

Credito Cooperativo per le Impresse Agricole. 
Fondi e Iniziative per la ripresa”, organizza-
to dalla Banca di Saturnia e Costa d’Argento 
in collaborazione con Iccrea Banca Impresa, 
gruppo bancario di secondo livello interno al 
Credito Cooperativo che offre consulenza, 
servizi e soluzioni finanziarie alle imprese. 
L’obiettivo era quello di presentare i nuovi 
fondi e le iniziative specifiche che la Banca 
di Saturnia e Costa d’Argento mette a disposi-
zione della clientela interessata, con particola-
re riferimento a coloro che hanno subito i dan-
ni dell’alluvione che si è abbattuta sul nostro 
territorio nel novembre scorso.   

Molti i presenti tra cui anche il Presidente 
della Provincia Leonardo Marras, l’Asses-
sore provinciale allo Sviluppo Rurale Enzo 
Rossi, il Sindaco di Orbetello Monica Paf-
fetti e l’Assessore del Comune di Scansano 
Gianluca Mazzuoli.   

Dopo i saluti di apertura del Presidente 
Enrico Petrucci, il Vice Direttore Laura Bia-
gianti ha esposto un breve resoconto sulle 
iniziative messe a punto nel post alluvione 
dalla Banca. Con i 5 milioni stanziati dalle 
tre BCC della Provincia di Grosseto pochi 
giorni dopo l’evento calamitoso, la Banca di 
Saturnia e Costa d’Argento ha portato avan-
ti complessivamente ad oggi 260 pratiche di 

finanziamenti a tassi agevolati. Le prime pra-
tiche sono state erogate già a fine novembre 
2012, pochi giorni dopo l’alluvione dunque, 
ed è stato calcolato che i tempi medi di rispo-
sta ai clienti sono stati piuttosto brevi, di 10 
giorni circa. 

Al 31 dicembre 2012 erano stati eroga-
ti già 2 milioni e 700 mila euro del plafond 
messo a disposizione inizialmente; le eroga-
zioni sono continuate anche nel 2013 e tuttora 
la Banca sta portando avanti altre proposte di 
finanziamento. “Ad oggi possiamo affermare 
di aver abbondantemente superato il plafond 
e di aver erogato complessivamente circa 6 
milioni di euro, comprese le sospensioni mu-
tui attuate” ha concluso il Vice Direttore. 

A seguito di tali premesse, dopo il salu-
to del Sindaco di Orbetello e dell’assessore 
Mazzuoli di Scansano, il Convegno è entra-
to nel vivo con la presentazione dei prodotti 
messi a disposizione della Banca tramite Ic-
crea Banca Impresa. Il dott. Luigi Duranti, 
responsabile del settore Crediti Speciali, ha 
presentato il sistema di offerta dei finanzia-
menti specifici per le attività agricole, zoo-
tecniche, agroalimentari e agroindustriali a 
breve, medio e lungo termine, soffermando 
l’attenzione sul settore delle agro energie e 
delle biomasse in particolare. A seguire, il 
dott. Giorgio Venceslai di SGFA – Società 
Gestione Fondi per l’Agroalimentare – ha 
illustrato nel particolare il sistema di ga-

ranzie a supporto delle imprese agricole. 
L’ultima parola tra i relatori è spettata al 

Presidente Marras, il quale, dopo aver evi-
denziato il ruolo determinante e centrale as-
sunto dalle BCC del territorio e dalla Banca 
di Saturnia e Costa d’Argento in particolare, 
ha ribadito la necessità impellente di accede-
re a risorse governative a fondo perduto. I 3 
milioni e 200 mila euro stanziati dalla Regio-
ne Toscana, non saranno infatti sufficienti a 
risanare i danni subiti dal settore agricolo. “Si 
tratta di ricostruire e di riconvertire” conclu-
de Marras “E la Banca di Saturnia e Costa 
d’Argento, insieme al Credito Cooperativo 
tutto è parte di questo percorso di ricostru-
zione”. Gli interventi dei presenti che sono 
seguiti a tali dichiarazioni hanno perlopiù 
evidenziato le paure e le incertezze dei sog-
getti che in prima persona si impegnano quo-
tidianamente per una piena ripresa produtti-
va. Agricoltori, cooperative e associazioni di 
categoria hanno ribadito la forte volontà di 
ripartire, ma al contempo la necessità urgente 
da una parte dell’intervento diretto dello Sta-
to, dall’altra della vicinanza degli Istituti di 
Credito impegnati a restituire risposte tempe-
stive ai richiedenti. 

Ha chiuso gli interventi l’Assessore Ros-
si, il quale, avendo vissuto il disastro dell’al-
luvione nella duplice veste di Assessore allo 
Sviluppo Rurale e dirigente di una delle 
aziende alluvionate ad Albinia, ha affermato 

con consapevolezza la necessità di due inter-
venti: da una parte restituire competitività al 
settore agricolo e dall’altra, fornire una forte 
spinta innovativa. Operazioni, queste, che de-
vono essere lanciate dal settore istituzionale 
e governativo, certo potendo contare sul sup-
porto degli Istituti di Credito, ma mantenen-
do comunque le Istituzioni un ruolo primario. 
L’Assessore Rossi ha assicurato il massimo 
impegno da parte sua nel portare avanti un 
dialogo costruttivo con le parti governative. 

La BCC di Pitigliano
conferma l’appuntamento
con la Festa del Socio
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Acrobazie gastronomiche
Carbonara di asparagi selvatici 

con bottarga di Orbetello e tartufo bianchetto

 Ricette in tufo

“Domenico Pichini è un bo-
hémienne che si realizza in 
cucina”. Questo è uno dei 

tanti commenti che trovate scritto di lui se 
cercate sul web e questo è realmente lui. È 
una definizione che lo disegna in toto; un 
uomo felice e questo lo si capisce anche dai 
suoi piatti. 

Domenico Pichini, Chef di pluriennale 
esperienza offre formule regionali aggior-
nate dall’impronta personale che si distin-
guono per purezza e leggerezza. La sua è 
una cucina semplice e gradevolissima che 
conquista palati e cuori proprio con la natu-
ralezza e il buon gusto. 

È una figura autorevole che gode di sti-
ma e di una buona reputazione. Questi sono 
i motivi che hanno portato il Corriere del 
Tufo a spingerlo verso una rubrica gastro-
nomica, dove fantasia, estro e creatività so-
stenibile crediamo possano incrementare la 
cultura del buon mangiare. 

Il suo laboratorio è un piccolo locale 
scavato in tufo, da qui il nome “Tufo Al-
legro” fornito di una cantina nutrita di oltre 
400 etichette di vini, Domenico propone i 
sapori della tradizione toscana, rielaborati 

con arditi accostamenti. È una cucina sem-
plice, legata molto al territorio toscano e 
alle varietà stagionali. 

Il piatto che propone per questo mese 
è un primo piatto sfizioso, creato per chi 

vuole assaporare i gusti maremmani e spe-
rimentare un’inedita delicatezza. 

Il Tufo Allegro: Tel. 0564 616192
iltufoallegro@libero.it

Dal 30 aprile al 5 maggio si svol-
gerà a Sorano la festa della pri-
mavera «Sorano Sorprende» 

organizzata dall’Associazione culturale 
«Giovani Capaccioli» che da qualche anno a 
questa parte non ha smesso di crescere pro-
fessionalmente continuando a organizzare, 
in maniera eclettica, tre eventi all’anno. 

Con una mostra del mercato artigianale, 
la sagra di piatti tipici e buona musica. “So-
rano Sorprende” è un appuntamento ormai 
atteso dalla comunità soranese e dall’intero 
territorio comunale.

Quest’anno una mostra mercato allar-
gata, favorita oltre che dal lungo ponte del 
primo maggio, anche da una politica di riva-
lutazione delle tradizioni artigianali del luo-
go. Con oltre 40 espositori, il centro storico 
del paese, che bene si presta a queste forme 
di manifestazioni, potrà mettere in risalto il 
valore artigianale dei maestri del luogo. 

Quindi produttori di vini, di gastrono-
mia, pellettieri che lavorano con maestria il 
cuoio, brico per arredi e la piccola e media 
editoria: un lungo percorso che partirà da 
Piazza Busatti fino a scendere nelle viscere 
del paese e fare tappa conclusiva al Cortilo-
ne. “Crediamo che l’artigianato rappresen-
ti il carro trainante della nostra economia 
– ci dice Liana Fatelli assessore al turismo 
del comune di Sorano – e quindi è bene che 
i nostri maestri abbiano la possibilità di 
farsi conoscere oltre che dagli abitanti del 
luogo anche dai turisti che parteciperanno 
all’evento. Il messaggio di questa manife-
stazione sta proprio nel nome della mani-
festazione che insieme alla Mostra Mercato 
di Agosto sono i due eventi cui gli artigiani 
hanno piena libertà di sorprendere i visita-
tori. Sorano Sorprende appunto – conclude 
l’assessore - è un evento di lunga tradizione 
e nuovo nella sua forma, i ragazzi dell’as-
sociazione hanno fatto una buona comuni-
cazione promozionale anche sui canali web 
e sono convinto che raccoglieranno i loro 
frutti.”

Nel cuore della mostra mercato sarà 

presente anche un’inedita mostra foto-
grafica ideata e realizzata da una giovane 
fotografa del luogo, Annalisa Saletti. La 
mostra, dal titolo “Passaggi”, presenterà 
un totale di 40 scatti e nasce dall’intento 
di delineare un percorso interiore messo 
a fuoco da un’osservazione costante della 
realtà circostante. In uno scorcio, in una 
strada solitaria, in uno sguardo pieno di 
attese, nei paesaggi silenziosi del tempo, 
nella solitudine dei luoghi dove si deline-
ano i cammini della vita. “È come se tutto 
fosse in attesa di qualcosa – ci dice An-
nalisa – È come se ogni passo scandisse 
i battiti irregolari del tempo e mettesse in 
risalto le fragilità. Un particolare stato 
d’animo, certe sensazioni attraverso lo 
sguardo vigile del cambiamento. Così – 
Conclude Annalisa – dietro ogni scatto si 

cela un ricordo, un percorso interiore e 
un riflesso di noi stessi.” 

Più arti che vanno a collimare e che ca-
ratterizzeranno questa primavera soranese; 
arte, fotografia e musica. Il Rock dei “Li-
nea Continua” che si esibiranno il giorno di 
apertura lascerà spazio a fisarmoniche, sera-
te danzanti, e Disco Dance. 

A questo evento di mezza primavera non 
mancherà la possibilità di degustare i pro-
dotti locali, a km zero e cucinati con cura. 
“Sono i tortelli alla maremmana il nostro 
piatto forte – ci dice una cuoca che ha già 
preparato più di 600 tortelli – e poi pici, sa-
lumi, formaggi e carne alla brace”. 

Una festa ideata e realizzata in grande 
stile, in quel suggestivo borgo dall’alta ma-
remma, dove miti e leggende raccontano di 
un territorio incontaminato e suggestivo. 

La rubrica mensile di approfondi-
mento letterario proposta da Effigi que-
sto mese mette il segnalibro su appunti 
gastronomici della cucina Maremmana. 

È a cura di Maria Luisa Scorza, Elvi-
ge Chimenti e Paola Mori il libro edito 
da Effigi per la collana «Tavole Imban-
dite» dal Titolo «MANGIARE DI MA-
REMMA».

La domanda di partenza sul quale si 
costruisce tutta la narrativa del libro è: 
Esiste una cucina maremmana?

Di certo esiste una cucina casalinga 
che attinge ad una tradizione antichissi-
ma e di popoli mescolati.

Il libro diviso per Antipasti - Primi 
Piatti - Secondi Piatti, Contorni - Dolci 
rappresenta oggi, parafrasando Roberto 
Tonini che ha scritto la prefazione «il 
mettere per scritto l’arte di una cucina 
dei poveri».

I saperi della cucina prima ancora di 
essere stati scritti sono stati tramandati 
a voce da generazione in generazione. 
Quindi tutte le ricette sono partite da 
una base, da una necessità, da un’idea, 
da degli esperimenti. Proprio per que-
sti motivi, a domande legittime del tipo 
«Un nuovo libro di cucina? Ancora uno? 
Con quanti ce ne sono già in giro!» Ecco 
a queste domande, non esistono risposte 
scontate. 

Per conoscere in maniera più appro-
fondita il volume e/o per acquistarlo on-
line a prezzo scontato visitate la pagina: 

http://www.cpadver-effigi.com/
blog/mangiare-di-maremma/

Il libro
del mese

Sorano Soprende 
segue da pag. 1

Foto di Annalisa Saletti in esposizione presso la mostra fotografica “Paesaggi”

Sorano 
Sorprende

Dal 30 aprile al 5 maggio

Orari Mostra mercato
10,00-20,00

Effigi sarà presente 
con le sue pubblicazioni

Orari Stand
19,00-22,00
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di Lucia Antista

Questo mese abbiamo in-
contrato i W_@lter-ego 
un “nuova” stella na-

scente del panorama musicale no-
strano.

Leggendo l’articolo ritroverete 
nomi familiari, come le atmosfere 
riproposte ma con suoni inediti, è 
il ritorno della Reverì che si è fatta 
crisalide prima di rinascere a prima-
vera.

Se gli chiedete com’è nato il 
gruppo rispondono così: “W_@lter-
ego non nasce, ma fa nascere in noi 
il coraggio e la voglia di rendere 
ancora oggi la musica una compo-
nente essenziale della vita. W_Alter-
ego una volta era “La Reverì”, che 
vinceva così tanti contest da decide-
re di cambiare nome. Alter-ego è la 
necessità di esprimersi attingendo la 
vita dalla musica e non il contrario. Alter-
ego è il nostro altro io, quello vero, che dor-
me sotto la cenere dell’età d’oro che fu.”

Un vero e proprio manifesto musicale 
per una nuova poetica che si spinge verso 
i confini deliranti dell’essere, dove delirio 
va inteso nella sua accezione primigenia, 
in quanto delirare significa allontanarsi dal 

solco (lira) della ragione. Questo per cercare 
un nuovo modo di essere, di esprimersi che 
abbandoni i diktat opprimenti della logica.

Ovviamente stiamo parlando di rock 
assoluto: “W_Alter-ego è il nostro altro 
io potenziato che soffia sulla cenere e tro-
va brace, tizzoni di rock! W_Alter-ego è il 
simbolo del rock stilizzato (\m/) applicato 
all’alter-ego. W_Alter_ego è il “nostro” 
modo di essere Alter-ego, c’è chi lo è come 

Luigi, chi come Mario… noi lo siamo come 
Walter. W_Alter-ego è anche “viva l’alter-
ego”, un insegnamento nascosto dentro al 
sangue che rende liberi”.

I loro testi sono scritti da Walter che 
ascolta l’ego, lo compatisce e si rivolge 
all’alter-ego, il quale si ispira non tanto a 
gruppi o persone, ma all’ispirazione stessa.

A breve arriverà il loro esordio col 
pubblico nelle nuove vesti di Walter ma 

di dischi non se ne parla.
“Fare un disco è un concetto 

antiquato ormai… scriviamo con-
tinuamente canzoni, che attualmen-
te stiamo registrando e che fare-
mo fruire in tutti i modi possibili, 
soprattutto cercando di suonarle 
ovunque… Questo è il nostro obiet-
tivo, passato presente e futuro si 
incontrano nel momento in cui sa-
remo quello che volevamo essere 
oggi”.

In conclusione una dedica da 
Walter all’ego: “Tu non vivi, no! Tu 
non sei reale. Lontano dal mio fuo-
co torni cenere. Ma sono io soltanto 
che sto qui a trattenerti, un vestito 
scuro per non perdere”.

Se vi hanno incuriosito oppure li 
conoscete già venite ad incontrarli a 
Viterbo, venerdì 31 Maggio, sul pal-

co di Unicittà, la festa universitaria per 
eccellenza.

W_Alter-ego è:
W_ Luca Federici (batteria)
A_ Michelangelo Merli (basso)
E_ Rolando Olivotto (chitarra e voce)
Contatti: 3282638831 zeroraro84@yahoo.it

Il match ball di Domenica 21 aprile 
è il giusto epilogo per una stagione 
entusiasmante. Ci sono appunta-

menti sportivi imperdibili e tra questi è ri-
entrata proprio la finale che è valsa la vit-
toria del campionato di seconda categoria 
girone G.

 Lo spareggio tra Neania Castel del Pia-
no e Sorano non è sfuggito a questa regola 
ed infatti il colpo d’occhio offerto dallo sta-
dio Niccolai di Manciano è stato fantastico; 

La tribuna gremita all’inverosimile è 
una bella risposta del calcio dilettante fatto 
di campi in terra battuta, traiettorie rocam-
bolesce e tanta passione. Ecco appunto, la 
tanta passione che spinge le classi dilettanti 
ad amare questo sport, fuori dalle telecame-
re, dallo sfarzo e dei conti bancari da ca-
pogiro. 

La lunga fila al botteghino oltre ad es-
sere una bella vittoria nei confronti del cal-
cio moderno l’effetto di riconciliare con gli 

autentici valori lo sport in generale e nello 
specifico il calcio. 

La partita, combattuta sul campo ha vi-
sto trionfare il Sorano 2 a 1 e ha decreta-
to, con il triplice fischio finale il passaggio 
diretto dalla seconda alla prima categoria. 
Doppietta di Sequino e passaggio del turno, 
a nulla è servito il gol di Corsini a 4 mnuti 
dalla fine. 

Il Sorano ha terminato il campionato 
senza neanche una sconfitta in trasferta, 

uno score che ha garantito di mantenere il 
passo da primo posto in classifica.

Vince quindi il Sorano e i Boys festeg-
giano, ma stando alla partita di spareggio 
vince anche il Calcio in generale e il fair 
play tra le due squadre. 

A questo punto la prima categoria è ar-
rivata, resta solo farci l’idea e iniziare a la-
vorare su altri ritmi. 

Il Corriere del Tufo fa un in bocca al 
lupo ai Boys Sorano. 

cpadver-eff ig i .com
cpadver@mac.com

ABBONATEVI
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I   W_@lter-ego 
      l’altro da sé è dentro di sé
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cantinaottavarima.com • info@cantinaottavarima.com

PITIGLIANO, via Don F. Rossi 34 - tel. 0564 616250
MANCIANO, via M. D'Antona - tel. 0564 628230
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Pitigliano
Il 17 e 18 maggio Congresso di 
medicina integrata.
Il 4 e 5 maggio Fondo Città del Tufo
Il 12 maggio II° Trail delle Vie Cave 
(corsa a piedi)
Il 26 maggio II° Raduno Auto d’epoca.

Sorano
dal 30 al 5 maggio: Festa della 
Primavera (sagra gastronomica, serate 
musicali e mostra mercato per le vie del 
borgo antico) 
Orari Parco Archeologico: 
ingresso a pagamento, biglietto 5 euro
Dal 29 marzo al 6 ottobre tutti i giorni 
con orario 10 -19
Dal 7 ottobre al 3 novembre tutti giorni 
con orario continuato 10-18
Polo Museale di Sovana - Museo San 
Mamiliano: ingresso a pagamento 4 euro
Dal 29 marzo al 6 ottobre: 10-13 e 15-19
Dal 8 ottobre al 4 novembre: 
10-13 e 15-18
Fortezza Orsini di Sorano: 
ingresso a pagamento 4 euro
Dal 29 marzo al 6 ottobre: 10-13 e 15-19
Dal 8 ottobre al 4 novembre: 
10-13 e 15-18
Promozione: Con un biglietto dal costo 
di 10 euro è consentito l’accesso a tutti 
i beni culturali. Sono previste riduzioni 
del 50% sui biglietti per i bambini di età 
compresa fra 10 e 14 anni e studenti in 
visita scolastica

Manciano
Primo Maggio a Manciano: 
Un mondo di fratelli, di pace e di lavoro. 
Evento organizzato dall’Arci di Manciano
Sagra della fragola a Marsiliana: 
17-18-19 maggio
24-25-26 maggio

APPUNTAMENTIE adesso 
è Prima Categoria


